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Hybrid materials containing dispersed polyhedral oligomeric 
silsesquioxane (POSS) nanocages are receiving increasing 
attention because of the unique features ensuing from their 
nanometer-scale architecture1. A series of hybrid POSS-acrylic 
copolymer latexes with either a monofunctional or a 
multifunctional polyhedral oligomeric silsesquioxane
methacrylate comonomer were synthesized by miniemulsion 
free radical polymerization2. The miniemulsion process gives 
stable latexes, whereas the less controlled emulsion route 
results in colloidal instability of the products. The thermal, 
mechanical and surface properties of nanocomposite latex films 
with various POSS loadings have been investigated. 
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Crude-oil technology specifically involves the application of 
interfacial rheological properties. Actually, static and dynamic 
interfacial physical quantities encompass several processes of 
interest for oil industry (such as enhanced oil recovery, 
emulsion formation, emulsion-stability control and breaking, 
oil de-watering, emulsion/sludge separation in waste water 
treatment, et cetera). 
Three points are worth to be taken into consideration. 
 A) The role of interfacial viscoelasticity of droplets (as well as 
of mechanical and of hydrodynamic processes) in the formation 
and stability of emulsions. 
B) The oil-droplet migration, separation and removal from 
discharged or recycled water streams. 
C) The exploitation of wettability in processes relevant to 
solid/liquid interfacial systems. 
The poster reports the theoretical background for A-C points, 
describes measurement instrumentation and illustrates typical 
experimental results together with the relevant data analysis. 
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Sostanze ad azione antiossidante sono generalmente impiegate 
per ritardare o prevenire lossidazione lipidica in alimenti o 
altri prodotti a base di lipidi. Tra i composti naturali, lacido 
ascorbico è usato come additivo in alimenti e prodotti cosmetici 
per il suo forte potere antiossidante ed il suo ben noto ruolo 
nella biosintesi del collagene. Tuttavia la sua attività 
antiossidante è influenzata dalla struttura del sistema in cui esso 
si trova1. Infatti, la struttura di un sistema eterogeneo influenza 
la concentrazione locale delle molecole modificandone 
lattività2,3. Quando lacido ascorbico è sciolto nella fase 
dispersa acquosa di emulsioni biocompatibili acqua-in-olio, la 
sua attività antiossidante dipende dalla concentrazione. Inoltre, 
abbiamo osservato che lefficacia dellacido ascorbico è 
influenzata dalla struttura delle emulsioni. Infatti, lentità 
delleffetto protettivo dellacido ascorbico sullossidazione 
delle emulsioni W/O varia in presenza di sostanze tensioattive.
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Negli ultimi anni, la rimozione dei metalli pesanti dalle acque e 
dai terreni ha rappresentato una delle sfide più importanti 
nellambito della ricerca applicata al risanamento ambientale. 
In tale contesto, la realizzazione di nuovi materiali adsorbenti 
rappresenta un obiettivo di fondamentale importanza, che si 
colloca al centro dellinteresse della comunità scientifica. 
Lattività di ricerca svolta è stata indirizzata verso la 
realizzazione di un materiale contenente una componente 
organica (polimero) ed una componente inorganica (silicato), in 
presenza del tensioattivo cationico cetiltrimetilammonio 
bromuro (CTAB), per la rimozione del cromo esavalente da 
soluzioni acquose.  
La caratterizzazione microstrutturale di questa matrice silicea è 
stata effettuata mediante tecniche PGSE-NMR (Pulsed gradient 
spin-echo) e SEM (Scanning electron microscopy). I dati 
ottenuti, associati allanalisi elementare eseguita con tecnica 
EDXRA (Energy Dispersive X-Ray Analyser), ci hanno 
consentito di caratterizzare il nuovo materiale. I dati ottenuti, 
oltre ad evidenziare unelevata capacità di assorbimento per il 
cromato del composito anche a valori di pH neutro, nel loro 
insieme suggeriscono nuove e più generali applicazioni 
biotecnologiche per il nuovo materiale.
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